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Industria ticinese:

nuvole all'oiªizza nte?
Attività manifatturiera - Terzo trimestre 2000

Sandro Lombardi, Assocìazione industrie ticinesi (A?TI)

Le prospettive perl'economia mondia-
Ie si fanno meno rosee.

La fase di grande accelerazione sem-
bra essere in buona parte svanita e ciò
soprattutto in conseguenza delle poli-
tiche monetarie attuate dalle banche

centrali dei paesi economicamente più
evoluti e dell'impennata del prezzo del
petrolio.
La storia ci ha più volte dimostrato che
Ia combinazione di questi due fattori
possono spesso costituire una miscela
esplosiva, che rischia di portare ad una
nuova fase negativa.
Ciononostante gli analisti non ci hanno
ancora lanciato segnali veramente al-
Iarmanti.

Anche nella zona euro si assiste ad un

rallentamento della spinta economi-
ca,così chei consumatori privati, pena-
Iizzati dal caro petrolio, stanno riducen-
do gradualmente le loro spese, mentre
gli investimenti delleimprese sembra-
no mantenersi ancora su buoni livelli*

L'economia svizzera, vista la sua ben

notainterdipendenza con il quadro eu-

ropeo ed internazionale, subisce lo

stesso tipo di evoluzione: un rallenta-

mento sempre più evidente del dina-
mismo riscontrato nell'ultimo anno.

Le imprese orientate all'espoìtazione
risentono del graduale rafforzamento
del franco svizzero soprattutto rispetto
all'euro, mentre gli investimenti do-
vrebbero mantenersi a livelli impor-
tanti ancora per qualche tempo, in

virtù del crescente grado di sfrutta-
mento delle capacità produttive e della
necessità di razionalizzazione e di adat-

tamento delle strutture. I consumi pri-
vati, incentivati da un mercato ormai

vicino al pieno impiego, subiscono pa-
rallelamente il rincaro dei prodotti pe-
troliferi ela tendenziale pressione sugli
affitti dovuta all'aumento dei tassi di

interesse.

L'indicedelleattività manifatiuriere mo-

stra comunque un'economia industria-
Ie sicuramente molto più solida rispetto
al passato, dove la concentrazione di
determinate imprese e settori su mer-
cati di nicchia ad alto valore aggiunto e
soprattutto orientate all'esportazione
rappresentano, ancora una volta, la mi-
gliore chiave di lettura dell'attuale rilan-
cio economico della Svizzera e nel caso

specifico del nostro Cantone.
L'evoluzione del settore manifatturie-

ro svizzero presenta, a paìtire del se-
condo trimestre del 2000, una ceìta sta-
bilità con dati praticamente costanti.
L'indice mostra dei dati assai più elevati
rispetto agli anni precedenti e anche il
rispettivoindice cantonale segue, a par-
tire del 1º trimestre del 2000, una pro-
gressione costante e di livello netta-
mente superiore rispetto al passato.
II leggero ritardo rispetto all'indice na-
zionale, riscontrato anchein questa oc-
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casione, è nella tradizione.

Come di consueto le riflessioni più in-
teressanti scaturiscono dall'esame

specifico dei singoli settori manifattu-
rieri, ognuno dei quali mostra una di-
namica autonoma.

Nel presente breve rappoìto abbiamo
voluto concentrare la nostra attenzio-

ne sul settore delle macchine e dei vei-

coli e su quello orologiero che, più degli
altri, mostrano una situazioneinvidiabi-
le anche rispetto all'indice nazionale.
Le imprese ticinesi attive nell'industria
delle macchine e dei veicoli già da tem-
po dimostrano la loro particolare viva-
cità ed il loro dinamismo. L'indice can-

tonale si è allineato a quello nazionale
all'inizio del 1998 e, se si fa astrazione di
una piccola sbavatura prodottasi nella
primavera dello scorso anno, è costan-
temente rimasto al livello superiore.

Negli ultimi due trimestri del 2000, poi,
il suo dinamismo si è ulteriormente ac-

centuato mostrando una differenza

positiva sempre piÙ impoìtante rispet-
to all'evoluzione dell'indice nazionale.

Ed è proprio l'indice nazionale, anzi,
che desta le maggiori preoccupazioni
perla sua seppurlieve flessione.
Anchel'industria orologiera ha saputo
mostrarsi particolarmente dinamica.
La sua ripresa vigorosa, iniziata nel
corsodelterzotrimestredell'anno pas-
sato, non ha cessato di stupire per gli
incrementi notevoli riscontrati in ogni
successivo periodo. L'evoluzione del
settore ticinese,impegnato nella pro-
duzione di componenti e semilavorati
di sottofornitura alle grandi aziende,
mostra in tutta la sua evidenza il nesso

indissolubile che la lega alle produzio-
ni delle grandi marche situate in altre

regioni del nostro Paese.
Un'evoluzione in netto contrasto con

Ia buona congiuntura vissuta dagli altri
settori industriali, dobbiamo puìtrop-
po ancora una volta constatarla nel-
l'abbigliamento.
L'andamento del suo indice non si è

mai spinto nel quadrante positivo. Alla
ripresa segnalata a paìtire dal terzo tri-
mestre del '99 sono seguiti due trime-
stri di apparente stabilità, per poi verifi-
care dal secondo trimestre del 2000,
una pericolosa flessione. Una flessio-
ne preoccupante che ha spinto l'indice
cantonale persino al di fuori del grafico
di riferimento. A conferma delle diffi-

coltà croniche del comparto, anchel'e-
voluzione del suoindice nazionale pro-
cede in modo analogo, sebbene la si-
tuazione sia leggermente meno preoc-
cupante.

II settore alimentare, conosciuto per la
sua stabilità, mostra indici cantonali e
nazionali che si evolvono in modo as-

sai costante nel quadrante positivo e si
alternano nel primato.
Anche la metallurgia si presentain una
fase positiva.ll distacco dell'indice can-
tonale rispetto a quello nazionale si sta
gradualmente riducendo, denotando
una rafforzata evoluzione positiva.
II grado di utilizzo delle capacità tecni-
che, che nel primo e secondo trimestre
di quest'anno presentava un netto ritar-
do rispetto al panorama nazionale, ha
prodotto un considerevole aumento.
Analoga osservazione va rilevata an-
che nell'entrata delle ordinazioni. Buo-

na soddisfazione, quindi, per il fatto
che le commessein portafoglio da par-
te delle imprese manifatturiere del no-
stro Cantone abbiano sostanzialmente

colmato il ritardo con il dato nazionale

che, al contrario, si presenta invece pe-
ricolosamente in controtendenza. Th
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